n rr 


ci 
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‘“®ssendoci.diversumente impossi- 


‘timi tempi, si ‘è fotto nunzio -di svéntàra, 


‘la sua splendida vintelligenza, perduta là 


lirava' a’ suoi danni: 


ligli “italiani e ’taéefanno. le ire.di parte. | 


‘ Farini è stata;spesa continuamente in prò - 
.I@el'paese. Ebbb'partè in. tutti i rivolgimenti 
*lavvemuti sotto il Governo pontificio nelle. 
'‘Romagne. Fu tra quelli ché in sul principio : 


‘ taflo ‘a perseverare, nei ‘buoni pròpositi.. : 
« Costrefto ad :esulare in Piemionte, visse È 


: pérspicacia del colite di-Cavour 67amici- | 
zia di ‘altri illustri citaliani lo" traSSHfo h 


lizione di Crimea B,  dall'alleatzà fraricése , 
è e rfa ‘di entrambe ‘strenuo. difensore cogli 
‘ Sdritti, con la‘ parola, coi ‘fatti. La parte 


|, tenevano; inyrispetto .i.briganti,\che vccupa-. 
« xano le finestre, i quali erano. costretti .di ti- 


is prire troppo la persona che era fatta. bersa-. 


ili non molti metri in cui fervea. la lotta era. 


Piediazi a doiiilio e Piovivcie' (0000, (LT ta o 
Svizzera è Rosà “LL. Viu) 9949 10 è 
Prameigi ini 0 e La la gig »&8 »25 » 413% 
tagica, ‘Ausria; Blei, Spagni 0 Pohiogal r 60 ed 47» 
irmania . «osscelomieolevi lab emaizil I D ki ha 
Grecia Rardhidi ed Egito (ia d'Andona), È | > » 42-28 2 


10 cri AebsiLe BB6. Gli abbonamenti comincian 002° d'ogni mese. 
fim si dd corso a’ ristatanal no man è cmisi 
a rina pn è aaa acini 


Piuòri di Hu 


ib iTigggi I Snatlom ma 


Venerdì, 3 


Giornale. quotidiano 


d'ogni maniera: Quella pagina gloriosa 
della rivoluzione italiana è il più bel mo- 
Dumento che sì. possa. erigere. alla sua 
memoria, 

Uuigi Carlo ‘Farini èra dalò in Russi 
provincia di Ravenna .il 22 ottobre 1812, 
Di duivnon vogliamo istendére per ora una 
Diograftà, tinta ‘lo fatèmo più tardi, a mente 
Più riposata.. L'uomo, politico, l'oratore, lo 
scrittore. robusto led:elegante meritano ché 
Si patti di loro allungo e'con ponderazione 
bidi..giudizi)..Per oggi. bastino. queste.poché 

parole; iconcle quali: ci uniamo: al lutto 
| della nazione. 


Sî pregano nitti i signori ab- 
bonati al: Giornale; e specialmente 
gli Ufiziah dell'esercito, che han- 
no’ bisogno di una mutazione nel- 
l'indirizzo, di ‘unire ‘una fascia 
sotto Cui sì spedisce! ‘il’ ‘giornale, 
bile! fare il ‘cambiamento. di de 
| stinazione: 1a di co cuncia | 


Firenze, 2'Agostoli 
A 10 ORMAI i 
:LUIGI: GARLO FARINI I 


RELAZIONE 


| Del, ministro delle finanze a S. A. R. il luo- 
- gotenente | generale... di S. M., in udienza 
1 1064-28; luglio 1866 , sull imprestito nazio- 

"e nale ‘di 350 milioni effettivi. 

ci ‘ed ieri la dolotosa notizia, delli morto | | Altezza Reale, 

di.Luigi Carlo Farini... 


“Titlia da altuti anni: piangeva ‘estitità “Stre finanze era 'tale' Che potevasi ‘con fon- 


damento calcolare di condurre intianzi sind 


sua’ mirabile attività. Non . si. compionò ' 
‘guandî opere Sénza “gravi scosse fisithé td | 
intellettuali , esPintelligenza ‘e l'attività del 


servigi senza ricorrere ad operazioni. nuove 
@; straordinarie. | 

Le leggi per le quali farono poi..aumer- 
fate di: 140 milioni: all'anno le imposte dello 
IStato e furono acquistati ‘al demanio i beni 
ecclesiastici, sarebbero, a miv'avviso, bastate 
‘a rialzare’ il ‘credito' ed a fotnirci ‘i ‘mezzi 
tto sopperire ‘alle necessità più urgenti è 
èr avviarci Ad un definitivo ‘assesto delle 
»Rostre finanze senza gravi sacrifizi. 

erMa ile previsioni, fatte in. gennaio. ed in 
Lfebbraio.. cominciavano a. diventare più in- 
licerte: in marzo, e. venivano:affatto meno nel- 
l'aprile , ‘quando: da una<parte si rendevano 
‘sempre ‘più ’vicihe le ‘occasioni’di guerra e 
dall'altra ‘scoppiava quasi improvvisa ‘tina ter- 
ribile. crisi che. scosse il commercio ‘8 scor- 
cerlò. il credito ‘generale, scrollando he' primi 
.S40i ;, impeti ‘ed in numero considerevole, 
sulle prime piazze d'Europa, Case che erano 
tra: ile: più.solide ,.le più stimate e le più 
i ricche. io: C 


reva ‘origine Udi ‘dolori . e -di. sventure; 
seppe far sorgere l'unità italiana, volgendo 
‘a vabtaggio della patria ciò che congiu- 


‘Od egli ha' finito, di "morire'e dinnanzi | 
‘alla sia tomba. «sinchineranno riverenti 


Dal 1831 fino &'questi ultimi anmila vita del 


del‘pontificato ‘di Pio IX tentarono di.saiu-‘ 


‘ticchiezza pubblita ‘venivano ‘esauste, e meri- 
‘a dillatò al cimetito prossimo e'tanto per 
i desiderato quanto dispendioso della guer- 
Ta, sollevavasi minaccioso ed imminente il 
«pericolo, di. veder rovinare molte fortgne, e 
seguirne». quindi quello scompiglio: quello 
scoramento..che-alla vigilia (del prender l’ar- 
mi ‘per tentare supremi ‘sforzi, e ‘col nemico 
che' ‘ingrossava “a poca distanza ;‘’sarebbero 
potuti riuscire più che mai funéesti: 
si prestito di 250 milioni‘ed. il corso ob- 


modestamente' fifithè . l'ingegno. suo; Ia 


più alti destini," Goidato. da. quel ..senno' 
pratico che mbli ‘gli mancò. neppure hei” 
più difficili momenti, “indoinò i vantaggi 
che:l’talia poteva:conseguire dalla spédi- 


dio istantaneo, e dirò pure. violento,.che po- 
tavasi. adoperare; e.che.fu.adoperato non per 
{{Jibera :scelta;.0 per preferenza data a questo 
'isopra’‘mezzi’ di altra matura, ma perchè era 


che sostenne .nel-59 ‘abbiamo. già. ram- 


nostra disposizione. 

‘La'iguerra inicominciava, o nel corso delle 
sile vicende, siccome era naturale, non mi- 
liorarono le. condizioni del nostro credito. 
‘a quando le sorti del nemico si ridussero 


meriti patrioti, ‘camminò. arditaments ‘per - 
Ta via, dell'unità, contrastata dalla diplo- 
mazia, da secolari pregiudizi, da ostacoli 


Al'‘comiriciare dell’anno lo ‘stàto delle no-. 


al. termine dell’anno. medesimo. i pubblici ‘ 


‘‘Occorreva quindi provvedere ‘a ‘subite e. 
‘iîuove e ‘larghe-spese, mentre le' forniti ‘della . 


ligatorio dei. biglietti di banca, fu il rime-' 


il'solo chela necessità delle ‘cose lasciava |a, 


al punto che si cominciò a sperare la patò 
fondata su ‘ragioneveli basi, il corso della ne- 
stra rendita ebbe notevoli miglioramenti. 

Questi però si arrestatono-e per poco di- 
minuirono, L'incertezza, la esagerata opiniohe 
delle necessità .dell'erario, @ l’aspettazioné 
forse de’ soliti appelli a"capitali d' oltremonti, 
congiunta alla, folsa; credenza che la borsé 
straniere sieno state.troppo largamente smunte 
da’ nostri prestiti, méttomo in circospezione 
soperchia il mercato ‘de’ nestri fondi all'e- 
stero. 

Le opinioni su Questi vari punti non tar- 
deranno a modificatsi. ‘’ 

E per Jero, geo per favorire i pos- 
sessori di titoli all’ éstero i seimestri delle no- 
stre rendite sieno, pagabili in lor favure an- 
che a Parigi ed a Londra, pure nell’ ultimo 
semestre; la parte degl’ interessi delle rendite 
pubbliche pagati all’estero è'stata [poco più 
di.4)3, non ostanteil’ numero considerevole 
di titoli che sono ‘spediti ‘dall’ Italia per farne 


riscuotere i frutti ‘în oro, ‘e'‘servirsene per. 


privati pagamenti. 
Questo fatto che. ciascun può yerificare,, 
prova in modo evidente, come.le rendite: dél 


debito. pubblico sieno nelle mani. degli ita- 


liani in. grandissima ‘parte. Il: che non.giu- 
stifica nè.i lamenti interessati di ‘coloro che 
dipingono fl mercato ‘straniero come sopraf- 
fatto dalla ‘nostra rendita, nè '1o sconforto di 
quegli ‘altri “che dall’'essersi le negoziazioni 


‘di prestito fatte. più volte in. centri dove il 
movimento de’ capitali è maggiore, e dove. 


perciò è più facile  raccoglierne in un, dato 
istante una grossa somma, ne-hanno.infe- 
rito che in ltalia non siavi possibilità di soc- 
‘correre ‘al pubblico erario. 

A maggior coriferma che il loro sia un 
inganno o ‘un errofe si è durante la crisi 
costantemente verificato che in Italia la.ren- 
dita. pubblica , anche tenuta. ragione del 


‘cambio, si è venduta a prezzo più alto, di 


quello .a;.cui (si è negoziata nelle bofse e- 
stero. 

To-penso  pertautò, che essendo manife- 
stamente ‘provato ‘che ‘più miliardi ‘di capi- 
tale iteliario sono ìîmpiegati ‘in rendite dello 
Stato, sia per la conseguenza provato altresi 
che grande è la fiducia nazionale nel nostro 
avvenire, é6 che non è al.certo scarsa la:n0- 


stra fortuna, sebbene forse, una sua conside-. | 


revole parte sia »di preferenza investita in 
rendite. 


Ma questo medesimo deve render certo il- 


Governo e la nazione che l'iriteresse ‘di’mi- 
‘gliorare il ‘credito dello Stato debba essere 
universalmente avvertito. Perciocchè col cre- 
‘scere del credito dello Stato cresce il valore 
dei capitali privati investiti in fondi pubbli- 
ci; e quando tornerà .conto ai. possessori 
delle. rendite convertire in danaro, l'Italia 
sarà in grado di volgere ‘alla produzione ià- 


-|.genti.valori. 


Ad ottenere questo miglioramento del 
credito reputo ‘che giovi disingannare la 
ferite , alla ‘quale si fa già credere, che in- 
calzanti' necessità congiunte all’impossibilità 
d’iriterni sussidi ci possano mai cestringere 
a.duri patti. 

Il prestito. nazionale, che. propongo alla 
sanzione dell’Altezza Vostra Reale, tende a 
questo scopo. 

Della ‘sua riuscita mi rendevano già certo 
le ‘altre prove assai più grandi ‘e più difficili 
che gl’'italiani han dato del loto patriottismo 


“APPENDICE... - 
L'ERIMIOITÀ 
DI NASTRO: IMPICCA" | 
eg) 55) ed 
Battaglia ‘csinpale. 


Nel mentre istesso che'quel pugno; ‘disprodi 
era intento a, questa operayi lorocompagni 


della Rropae esistenza; il terrore glielo, rido- 
nava ben tosto. i 

Il denso.,.fumo,, l'odore della polvere, lo 
scoppio delle armi,.Je.oscillazioni delle, mura, 
dl baccano, infernale che si, faceva in quel 
«breve spazio non. ammettevano al postutto 
altra alternativa per una donna caduta in 
deliquio : 0 morire di spaventoo riprendere 


one. 


riconostiuta in un sol baleto la più ango- 
‘stiosa Féallà, s'alzò dal letticinolo su ‘cui era 
rare i loro colpi alla ventura, per non isco- 


‘care il solo uomo in cui potesse ancora 
èpèrdre ‘un Soccorso, colle grida di: 
*2* Génnariello ! Gennariello 1 
Eù ‘andava a tentoni accostandosi alla porta 
della sua cameréita in mezzo alla tenebrosa 


«glio immediato sagli assalitori. ;1,,.,y . 
Il frastuono ;che-regnawa in, quello. spazio 


xy ll «casolare .fu:.ben, tosto. ravvolto. in un, 
nembo di fumo. tanto ;all’esterno-come all’in-; 


terno. 


«019100 Giosliogrii su olpiguoo 


‘forza’ nella camera adiacente. 


rà, i n. 190, 193,197 199 — Silenzio e seguitemi, gridò una ‘voce 
TO 100 IN 


ftiézz0' al’frastuono. Vi voglio salva. 


‘| i sensi, sotto, la forza della prepotente emo- 


‘’Ridesfatàsi come da ùn sonno angostioso, 


sdraiata, spinta più. dall'isiinto ‘ctiò dalla ra-: 
Son ‘a Cercare uno scampo nella fuga edia' 


‘atmosfera ché l’avea tutta invasa; quando 
3 dard litaecia nerborute; l’afferrarono ‘è la tras- 
ba : 


Zélinda non avea più forza’ alcuna per re- 


‘| ‘sistere ‘nando pure l'avesse vélutò. Ma come 


l'avrebbe voluto? 

Abbenchè non ‘potesse affissare nè ricono- 
scere la persona che se le presentava, essa 
sì proclamava pronta a liberarla ed' era trop- 
po tempo trascorso già dacchè Zelinda invo- 
cava la sua liberazione perchè «non s'affret- 
tasse ad ‘accettarla ‘anche da ‘un’incognito. 


Per altra parte a chi avrebbe essa dovuto è 


ricorrere per sottrarsi a ‘Questo incognito 
che ne stringeva vigorosamente il braccio e 
seco la trascinava risolutamerite? Ai bri- 
ganti ? 

Tornò sul labbro alla ‘misera îl'nnome della 
guida fedele, ma ‘inutilmente lo profferi con 


‘quanta voce ‘avea ancora in seno: Nessuno 


rispose. - : è 
'L’ incognito la fe” discendere per una in. 
terna scaletta al piano terreno. 


Attraversarono rapidamente e'seriza essere 


osservati ‘da alcuni il camerone ove ‘s° era 


radunato .il grosso dei ‘ briganti ‘per 'contra- 


stare l'ingresso ai bersaglieri. 

La poria ‘era già ‘strappata ‘dai ‘gangheri 
e sarebbe inevitabilmente caduta di qua o di 
la dell'apertura nel ‘muro, se fon ‘era la 
Tessa che ‘vi ‘faceano ‘attorno ì soldati da un 
lato e i briganti dall'altro. 

"Quel ‘tavolato ‘svommnesso’ ed ‘informe, ‘che 
@ra ‘una Volta porta d'ingresso ‘è che più non 
‘consistéva ‘the ‘in ‘due assi‘mal<corinessi, 


‘viebbero essi prendére” 


Agosto 1866... ....... 


Là 


A Parigi, all'Agence 
Cecil street, strana. 


può:concorrere al decoro; alla gloria ed allà 


‘potenza della nazione. Ma se questa non fos- | ossiano» lire 4,97,813,000; 


sero; ‘ini sarebbe bastato fiflettere' chel per' cal- 
colo d'interesse, siccome sopra hò detto, do- 
î al'prestitò che 
loro si domanda, : I 

Questo lascia intatti i beni che sono: pet 
entrare nelle mani: dél (demanio e. non dimi- 
nuisce alcun’ altra sorgente di proventi ‘nè 
offeride ‘alcuno ‘de’mezzi‘che possono riposa! 
tamente ‘essere posti ‘in ‘opera'per sistemare 
le'finanize dello Stato'; ‘e ‘pér' poter entraré 
nelle vie ordinarie del credito e della circo- 
lazione, mediante la ripresa dei pagatuenti 
in oro ed argento. Dai quali ci allontane- 
rebbe lo esperimento. di altro espediente che 
non.sia il. prestito nazionale; nelle presenti 
circostanze «economiche e ‘politiche. 

Nè il ‘congegno di questo prestito mi'fa 
punto dubitare che sia per riuscire di penosa 
attuazione: 

Îtitianzi tutto Ja “sombià nominale di 400 
Tallioni, che supera la somma la quale sarà 
éffetlivamente sborsata, dai contribuenti . al 
prestito, eguaglia appena due annate, delle 
imposte. dirette, nella misura dell'ultimo bi- 
lancio. 

L'interesse del sei iper ‘cento; ed. il saggio 


ASSOCIAZIONI SI RICIEVONO 
fi: In Firenze all'Òffeio del, Giornale, via Ghibellin: 
{i y\\ineTorino all'Ufficio sucenrsale dei giornali, 

nolle provincie presso gli Uffici postali. 


J°, .-Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Corohil; a 


ri 140), orreno; 
dato e 
lavas, rue JJ, Roussan nom; 


ita 


Le letterò ed' i ‘reclami dev iati, /rtsiohi, alla {Direzione! 

ole Nom i resine lima e tig 
‘avvisi rivo! i cio, Giornale, JI 

Te eeerzioni costato Lara la ei La 


è 
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è dell'alto;loro sentimenio-per tutto ciò ché | ma legale®delle rendite © dei redditi in tutto 


il'Regno la quale è di circa due) miliardi, 
{ifgita 


orfori ‘0016 tre ‘inferiori 


Le ‘tre vclassi sup 

pagano progress 
in'‘modo però che'il 
timo un tanto. per; cento che 
volte: quello che paga «per cento il ‘meno 
agiato tra i non. esenti. 
» ‘Lai progressione :iemperata ida codesto li- 
mite ed applicata al prestito è giustificata da . 
ciò che il''meno agiato. è proporzionalmente 
assai meno in :grado del-più (ricco di aver 
risparmi o di trovare ad. dccaltar denaro per 
impiegarliproduttivamente. Hanse 

Ho fatto entrare nella ripartizione 
sorzi dove sono; piuttosto!.che per ri 
‘comune; perchè ho pensato che la rip: 
@ la «classificazione riesciramno «tanto ‘îmeno 
soggette ad inconvenienti ‘per. quanto ‘8più 
largo.dl:campo in cui si coperamo, ‘#0 4 

Difatti in un piccolo-0 povero»comune po- 
trebbero: essere poco. diverse le*rendite dei 
vari contribuenti: ra ciò non ostante dovendo 
essere collocate nellé ‘varie classi, Bad “alcune 
di esse. farebbesi pagar molto; relativamente 
ad altre; mentre quasi. tutte sarebbero meri- 
tevoli di eguale riguardo. Quando però que- © 
istorcomune trovasi unito con altri in‘60nsor- 


di 95 per cento del capitale nominale; fanno -| zio; è: quasi. impossibile che ‘non ‘siavivifra 


del denaro'che sarà sborsato ir sei mesi, un 


tutti una maggior varietà. di fortune; la quale 


discretò ‘impiego. La restituzione in un pe--| basti a far entrare la classificazione vdel:con- 


i 


riodo: di anni al certo non. Iupgo è la facilità’ | sorzio dentro i termini della giustizia, ‘0val- 


ela certezza di cotesta restituzione assicurata 
col dichiarare che le cedole delle quote se- 
mestrali d’ interessi e di estinzione si rice- 
veranno in. pagamento di -bèni demaniali è 
delle imposte; anche mei tre-mesi prima della 
scadenza, fanno del prestito; per ciascun pri- 
ato, una spetiò di temporanea anticipazione 
di tributo , ‘mediante compenso d’ interesse, 
il quale è convalidato altresi dalla speranza 
di premii, che nel. caso speciale di,cui trat- 
tasi sono .allettaniento ad un'operazione di 
pubblico interesse; e perciò possono assai più 
facilmente essere consentiti che non. sareb- 
bero “în ‘altra' occasione. 

la ripartizione del prestito fatta in'tagione 
della somma! della ricchezza ‘actertata legal- 
mente nelle, provincie, nei consorzi @ néi 
comuni, è di evidente, giustizia. 


Ho, pensato però che .in,,ciascun .comune 
o consorzio non potrebbero concorrer al 


prestito*individualmente tutti, nè tutti..in mi- 


sura ‘eguale , senza: grave danno: di molti \e 


senza offendere l'equità della distribuzione. 
Coloro '-che'’harino ‘èntrate appena  suffi- 
cienti a campare la vita, là dove dimorano, 


‘non possotio ragionevolmerite dare .ad im- 


prestifo somma alcuna, ancorchè minima. Nè 


metterebbe conto al Governo, anzi non gli 
sarebbs. neppur ; possibile di far colletta di 


somme troppo minime a titolo di prestito. 
Ho quindi avvisato, essete cosa giusta ed 
utile far ‘della “sornma ‘delle  rendife/locali 


otto patti ‘eguali’, 6 dichiarare ‘esenti ‘i più 
piccoli contribuenti, la'somma ‘delle cui ren- 
dite costituisca l'ottava parte del montare 
delle rendite dei contribuenti nell'intero .cò- 


mune o consorzio. 


meno a 4emperare ne casi più estremi gl'in- 
| convenienti della condizione economica af- 

fatto eccezionale del:supposto comune. 

Noù ho seppure ‘dimenticato ‘che ‘in fatto 

di concorso ad una impresa nazionale ‘qua- 

lunque; le rappresentanze elettive’ delle pro- 
if vince e. dei comuni: han sempre ‘gareggiato 
fra loro per lagevolarne la riuscita. Ond' è'chie 
fu già: notato con’ onòre' dalle’ altre nazioni 
(che indtalia quante volte si.@! trattato di sov- 
‘venire alle. necessità ‘dell'erario,..s6 non'‘si è 
venuto mai: meno all'appello fatto dal \Gover- 
no, ciò si deve in gran parte all'opera be- 
nemerita dei municipi e delle provincie. Un 
esempio. luminoso ne dettero allorchè il mio 
‘onorevole ‘predecessore chiese l’anticipazione 
del pagamento della fondiaria. 

Ora iio.sonò sicurissimo <he ‘corfermeranne 
queli? esempio (con. nuove -e più, splendide 
prove. E ne sono tanto più certo per quanto 
mi sembra-che maggiore deblia esserne per 
essi ‘1’ 6pportunità. E 

Difatto aspettando che le provincie, i co- 
muni .e i consorzi ‘si adoperino, ‘com’ è detto 
nellò ‘schema del decreto, per ‘assumere 0 
far ‘assumere Te parti di prestito‘ Joto ‘ asse- 
gmate, il Governo si è proposto di, agevo- 
larne loro la via mediante wa, qualche \pre- 
mio, di rin tanto per cento, che sarà ‘a suo 
tempo indicato, e che terrà luogo d’'una 
specie di compenso pei vantaggi che! il Te- 
soro ritrarrà dalla riscossione ‘renduta più 
certa; più facile e più ‘concentrata. 

* Oltre‘di'che è notevole che quando trat- 
tavasì di verà ‘anticisazione d’ imposta, que- 
sta in ‘ultima ‘analisi doveva essere, pagata 
dal contribuente. Ma trattandosi di;; prestito, 


Le altre sette parti compongono a tal seni la provincia, il consorzio: .0 il ;comune: pos- 


sette classi di contribuenti che hanno ren- 
dite più alte degli esentati : delle quali classi 
la media paga la quota normale, quella cioè 
del tanto per cento *risultante «dal. dividere 
i 400 milioni del prestito pei 7/8 della som- 


. ; 


rotti e bruciati in variò punti e«crivellati di 
buchi, formava scudo ai due partiti. 
Maibrigantiincominciavano a cedere quando 
Zelinda traversò quel camerone: Alle imale- 
dizioni ed agli urli. succedevano ‘i lamenti 
dei feriti; In mezzo a: quell’aeré ‘pesante, /fe- 
tente. e.tenebroso; la giovane cattiva potè di- 
scemnere cinque'0' sei cadaveri ammbnticchiati 
avpoca distanza dalla porta! ; 
Il liberatore trasse nella. camera successiva 


sono. assumendolo .0 facendolo assumere eso- 
nerarne interamente coloro che sono’ chia- 
mati a ‘concorrervi. 3 
AI qual proposito ‘notò che ‘nessuno po- 
tendo.‘a ‘suo ‘malgrado essere esonerato dal 


Firenze ai piedi della deliziosa spalliera d’a- 
-|-ranci, di limoni; @' olivi e ‘di vigneti che è 
quella collina ‘la quale ‘s' estende ‘tra porta 
Prato e porta S. Gallo, è uma mistetiosa vil- 
letta; ‘che non posso se non misteriosamente 
delineare. 7 

Nascosta»per tré-Iati ‘in’foltissimo ‘dosco, 
le cui annose piante la sottraggono affatto 
all'occhio dei viandanti, ha sul quarto lato, 
quello ove è la facciata, un allo mnuro, non 


Zelinda; (di là discesero in una cantina solto- [interrotto da cancellata ; ‘che ne' cuopre il 


posta; dalla quale cantina per mezzo d'una 
porticina nel muro (ebbero accesso in uno 
stretto ed. oscuro. corridoio sotterraneo che 
gli condusse assai lungi «dal luogo della bat- 
taglia. ‘ i 

Quando ‘Zelinda irivide la Juce:del sole, il 
mare:era.poco ‘lontano. Si scergea vicino alla 
spiaggia um.(palischermo con sei .rematorl 
che stava aspettando. Un po’ più lungi era 
un:brigantino. L''incognito dispiegò in aria 
il-fazzoletto e.itosto ‘il palischermo s’appressò 
alla sponda. È N 

Dove mi conducete ? gridò la giovane 
sbigottita. Affare 

— Vi ‘voglio salva, e basta; rispose l’inco- 
‘gnito, 

XII 
. Domicilio coatto. 


Ad un mezzo miglio circa ‘dalle mura*di 


piazzale: 

Questo ‘muro non ha che una ‘piccola por- 
ticina, sempre chiusa ‘a chiave. 

Non v'era alcun segno ‘esterno su quel 
muro ;‘non il nome ‘della ‘villa 0° del pro- 
prietario , mon il‘campanello, rion-il ‘martello 
all’uscio.. ; FA 
{\ Evidentemente, principal cura di ‘chi pre- 
sceglieva! questa ‘villa per’ suo soggiorno do- 
Vel essere’ di ‘nòn isvegliare ‘0d almeno ‘di 
non appagare la curiosità. 3 

Fa colà che Zelinda venne condotta dal- 
l'incognito, ©hiusa in’una ‘vettira' da nolo, 
non ‘appena ebbe ‘posto piede ‘alla ‘stazione 
‘di Firenze, ‘dopo una settimana di‘ naviga- 
zioné tra’ Napoli ‘e Livorno.‘ **‘ : 

Manon è “egli tempo di ‘far cofioscere 
questo incognito al lettorè e'così ‘trarre an- 
che noi d''imbarrazzo’ ‘fatetdone ‘un essere 
un po’ più ‘palpabile, riconoscibile, e la di chi 
impronta’ resti un'‘po’ meglio stampata ‘nella 


prendervi parte, nello schema del decreto 
si lascia piena libertà a ciascuno di pagare 

“la ‘quota sua, e se vil voglia. i 

È vero che la provincia, il comune 0 ìl 

consorzio possono fare delle spese o sobbar- 

Spiri lche onere per procaceiarsi 0 il 

a Tr fare il prestito, o.un  assuntore 

che lì rilevi sostituendosi ad essi versolo 

Stato; ma se a rivalerli di questa spesa o 

i\di, quest’ onere concorreranno proporzional- 

— meute, siccome si è proposto-di fare, que’me- 
di desimi che avrebbero da’ contribuire al pre- 
stito, e se ciascuno di costoro è. libero di 
pagare, invece della pattè di onere che gli 
ipsa quota sdi prestito. che gli si 
assegna, è evidente che nessuno potrà la- 
‘mentarsene. ‘ i 
«E vi è luogo: a credere che i più -ricchi 
e i più benemeriti cittadini di un comune 0 
|xd'un consorzio, vorranno. volentieri assumere 
soil pagame di qualche classe intera, im- 
‘piegando, così..il.loro denaro produttivamente 
vin xuna, impresa: nazionalé, e nel tempo stesso 
oriniuna benemerita sopera locale; Nè è so- 
perchio sperare chie vi'è'chi (possa fare il 
-imedesimo a prodi comuni ‘o consorzi interi. 
sf Certamente «queste ‘soscrizioni di paga- 
atmento; accolte dai' comuni ‘o-dalle provincie 
«ed unite.tra /loro:0 con altre operazioni fatte 
anfotaizione dalle rappresentanze locali, pos- 


sone dare materia a'combinazioni utili ©. pa- 


| Il nAgli vominidi poca fede’ nella: nazione, a 
| un0oloro sui: quali si ‘spandono più; o meno di- 
c»reltamente i»lucrì:' di: certe' operazioni atri- 
iv schiate; ‘ap cui la: urgenza costringe talvolta 
agli parrà:fuori stagione il prestito na- 
s xparrà tale airdisinteressati 
i solidi ‘capitalisti. eda quel 
«nazionali 0’ stranieri ‘che sono al- 
price $i quality preferiscono» riman- 
SEESRE ren iù rassodati ‘operazioni meno 
- naleatorie,ma più conformi ‘all’abitudine loro 


»esdionesti'evben calcolati’ gnadagni.'‘ 
si et lo superfluo” di convalidare” questo 
iL: wincimento' “con prove recentissime. 


»l-Perciocchè ‘essendosi pochi giorni fa sparsa 
-sndalgiornali stranieri la falsa voce cheil Go- 


-|\yerno: (megoziava. all'estero per accattar: da-. 


«naro. a: gravi condizioni, fa ‘universale la ri- 

“provazione» del. fatto supposto : ‘ed in ‘alcuni 
* luoghi si spinse tanto ‘oltre che qualche capo 
«vdi provincia vi\chiamò sopra l’attenzione del 
0.0.1 mieiscolleghi,. non meno di me pieni di 
0 fiducia»nel: paese, hanno quindi:secondato la 
é proposizione; la quale-deliberata in Con- 
\n\Siglio «dei. ministri è-ora sottoposta all’appro- 
1 vazione: dell'A. V..R. nello schema di de- 
; [eretoal.quale confido \che»voglia degnarsi 

«di apporre.la sua sottoscrizione. 


‘Il niomero 3108 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene. il se- 
guente decreto; 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO } 


'.. "Imogotenente' generale ‘di 8. M. 
> VITTORIO EMANUELE IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA/NAZIONE 
4 } RE D'ITALIA, 
t.In virtù dell'autorità a Noi delegata, 

Vista la legge 1° maggio 4866; n°-2872; 

Vista la legge 28 giugno 1866, n° 2987; 

Sulla proposizione, del ministro delle finanze; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo ordinato ed ‘ordiniamo ; 

Art. 4. Sarà fatto un imprestito ‘nazionale di 

350 milioni effettivi ‘nei modi e' con le condi- 
Zioni. espresse nel presente*decreto. 
È Art. 2. La somma totale del prestito è ripar- 
tita per provincia, e quindi fra i comuniisolati 
ed i-consorzi istituiti» per. l'applicazione» della 
somma totale che in ciascun comune o consor- 
zio danno i redditi di ricchezza {mobile .con- 
giunti alle rendite dei fabbricati ed alle rendite 
prediali. Ù 

Nei redditi di ritchezza mobile non sono com- 
presi: quelli che non superano’ lè 250 lire. 

Art 3. A ciascuno? dei contribuenti che pa- 

‘ gano imposta di ricchezza mobile , ‘imposta! su 
fabbricati. o imposta prediale nel comune isolato 
o nei comuni, componenti. il consorzio,: sarà! in- 


i _ _"—"—_—___. 
sua memoria ? 


Basti- al lettore di:sapere,.su questo pro- 


posito, quanto ne sapea. Zelinda,  dacchè 
; caduta tra. Je Dorne, Pine 

Il nome che egli le, avea . manifestato «éra 
questo : Lazzaro Lazzaretti. 

Era un nome supposto: 0 reale ? 

La, parigina non avea nessuna ragione, 
ne primi giorni, di sciogliere e diremo anzi, 
di proporsi, un simile: quesito. (PIGDI: 

aro, s'era, presentato: a lei col.piglio'di 
quel paladino dell’Ariosto che liberò Arianna. 
«Egli le narrò, nelle. lunghe ore che Passa- 
Tono assieme, sul brigantino, come le sue 
is deplorabili peripezie fossero in bocca a tutta 
ola città di Napoli ‘ formassero argomento a 
stutte le conversazioni. Soggiunse, benedire 
egli la fortuna che lo aveva fatto passare vi- 
cino al casolare ove; erasi impegnata la'zuffà 
tra i bersaglieri ela masnada del La Tigna, 
nel..recarsi dal suo paese» posto sulla mon- 
tagna, verso il lido del mare, per imbarcarsi. 

- Esperto conoscitore di vtutti, quei luoghi 
egli s'era in buon punto rammentato esistere 
in passaggio sotterraneo (avanzo delle:guerre 
Aniestine del reame) e-s'era sentito inspirato 
da una voce suprema a penetrare: nel caso- 
- «lare, per tentare. di. togliere Ja loro; preda a 

“quell’orda malnata. ‘ 

a Questo Tacconto;era recitato con'tanto garbo 
1,6 tanta semplicità, che la gioyane donna non 


esitò. punto a ritenerlo, per. vera. storia. 


testato il montare del suo reddito complessivo 
risultante dalla somma delle rendite e dei red- 
«diti- relativivallevimposte che paga nel comune: 
o nel consorzio. da: 

Fatta questa intestazione, i redditi comples- 
sivi'sarannovordinati dal piùvalto aly piùmbasso 
gradatamente ; e divisi in otto Classi, ciascuna, 
delle quali rappresenterà! la; ottava parte - della 
somma totale ‘dei redditi e delle rendite dei con+ 
tribnenti nel comune o nel consorzio. 

Art. 4, 1 conttibuenti compresi nella ottava 
class e, cioè quella dove cadono i redditi com- 
plessivi più bassi, saranno esenti dal concorrere 
al prestito. 

La parte del prestito *spettanta al comune 0 
al consorzio sarà quindi ripartita per intero fra 
le-rimanenti sette classi. * x 

La classe media, cioè la quarta, pagherà la 
quota normale rappresentata damn settimo del 
contingente. comunale o. consorziale del pre: 
stito, 

Le tre classi più elevate, cioè la.terza , la 
seconda e. la. prima, pagheranno. rispettiva 
Toce 4, 2. 0 3 sesti di, più della quota. nor: 
male. x 

Le. tre classi più basse; cioè la ‘quinta, la 
sesta e la settima, pagheranno ‘ respettiva- 
mente 4,26 3 sesti di meno' della; quota nor- 
male. 

Se il reddito complessivo di. un individuo su- 
pera il.montare. del reddito, d’una intera classe, 
sarà scritto pel di più nella classs seguente; e 
così di,seguito, se il suo montare supera quello 
di più classi. 

Quando per compiere il montare del reddito 
di una classe richiedesi uma sotmma minore di 
quella che‘ è rappresentata dall'intero reddito 
individuale ‘che 'dovrebb'essere l’ultimo inscritto 
in essa, la parte dicquesto reddito iche eccede il 
montare: della classe. sarà-scritto nella: classe se- 
guente. 

Se in quest ultima ipotesi sono più.redditi e- 
guali, da ciascuno di essi verrà presa una por- 
zione eguale per {comporre quella somma che 
occorre a compiere la classe; ed il resto di cia- 
scuno di essi redditi sarà ‘inscritto nella classe 
seguente: 

la somma del prestito attribuita ad una 
classe sarà distribuita proporzionalmente fra i 
redditi complessivi ‘individuali» che vissono com» 
“presi. rom i 

Art. 5..1 redditi. di-ricchezza mobile e la ren- 
dite, dei fabbricati e dei terreni a,cui si riferiscono 
gli articoli precedenti sono: 

@. 1 redditi di ricchezza mobile e le ren- 
dite dei f«bbricati conformi ‘all’ ultimo accerta- 
mento ‘fattone per l'applicazione delle ‘ relative 
imposte. 

6) Le rendite  predialiper le provincie. li- 
guri e:piemontesi, quali risultano dall’ accerta- 
mento. fattone per; esecuzione. della legge A& 
luglio 4864 (n° 4834); e perle altre, provincie 
del Regno, quali risultano dal ragguagliare 
l imposta principale stabilita. pel 4867 dalla 
legge medesima, al 12 4j2' per cento del' mon- 
tare della rendita, il quale perciò si ottiene mol: 
tiplicando per'8 la soînma’ dell'imposta. 

Art. ‘6. “Nelle ‘quote ‘individuali di prestito 
mon maggiore. di lire milleesarà eliminata  qua- 
lunque cifra che non»superi. le-lire 175 aneor- 
chè costituisca, la «intera, quota; e, sarà portata 
a centinaio qualunque. cifra maggiore di: 75 
ire. 

Nelle quote superiori ‘alle lirè' mille, ‘ma 
non maggiori di lire diecimila’, qualunque ci- 
fra ‘in ‘fuori’ delle ‘centinaia ‘sàrà portata a 
cento. 

Nelle. quote: maggiori di ‘lire ‘diecimila le ci- 
fre. ‘minori di: lire: cinquecento + saranno :sem- 
pre» portate, aj questa cifra. tonda, e.+quelle 
‘maggiori . delle ..500 saranno. portate;.al mi- 
gliaio. x vi 

Nelle quote maggiori di venticinque mila lire 
le cifre al disotto del migliaio saranno sempre 
portate al migliaio intero. 

Le differenze in più o in meno che potranno 
derivare sulla somma totale: del prestito dall’ap- 
plicazione del presente ‘articolo ‘saranno a carico 
o a vantaggio dello Stato. 

‘Art..7.cAgli ufficiali dal grado di maggiore in 

giù sarà abbuonata la parte di. prestito propor- 
zionale al loro. stipendio. 
Art. 8. Sulle quote individuali del prestito sarà 
abbuonato un ventesimo, in modo che per ogni 
400 lire cuî sarà acereditato il contribuente, que- 
sti ne pagherà soltanto 98. 4 

Le quote seemate del ventesimo saranno pa- 
gate in'sei rate, cioè: \ 

‘ 3]10 1 8' ottobre 1866, 

A{1O'il 415 novembre 1866, 

(4710 il:20 dicembre4866, 
o 2110: il:20 gennaio! 4867, 


ao_—___________- 
| Lazzaro era un eroe eigli eroi; ‘veri o sup- 

| posti che siano, trovano sempre'agèvole:cre- 

denza presso le:testolineromanzesthe!' 

Ma mell’atto ‘di ‘por piede’ nella villetta di 
Porta Nuova leidee di Zelinda sulla persona 
del suo liberatore; non'erano»più così ‘lim- 
pide6»così nette come sul:bel principio. Che 
pretendeva egli fare:di lei ?-Rispondendo:con 
sincerità alle dichiarazioni fatte da Lazzaro 
coll’accento della schiettezza, la giovane donna 
aveagli lasciato penetrare alcunchè intotno 
all'essere suo. 

Da quel ‘punto il liberatore avea assunto il 
contegno ‘di ‘conquistatore: 

Un: segreto presentimento le' parlò allora 
al cuore e le disse cose dolorose. Essa com- 
prese come ‘fosse ‘destinata ‘nel ‘pensiéro di 
Chi l’avea® tolta alle mani del'Meo La “Tigna 
ascendere ancor ‘d’un gradino nella scala 
sociale. 


tempo: un.tal mutamento, che il pensiero di 
esser faita preda e zimbello ai sozzi amori 
del:-primo* scapestrato che icon lei! s'imbat- 
tesse per via, la facea fremere di rabbia; 

Il casognon: è raro. Anche fra:quelle donne 
che sono reputate dalla società irreparabil- 
mente perdute, si presentano di questi repen- 
tini ritorni sul passato, di queste aspirazioni 
Verso un aere. più puro. 


Questi momenti solenni decidono d’una in- 
Itera esistenza. 


2/10% il 20 febbraio 4867, 
410. il 4° aprile 1867. 
«È data facoltà-a qualunque concorrente-al pre- 
stito di anticipare i versamenti delle rate mediante 
lo sconto del 6 per cento. n 

Art. 9ell;fruito del-prestito; sarà del +6 per 
cento all'anno sul valore nominale; di cui.il 5 *o 
sarà pagato în forma di interesso su; ciascuniti- 
tolo, «@ l'£%|» all'anno sarà:distribuito in forma 
di premi (a\sorte:con le norme che saranno in-| 
dicate nell'articolo seguente. ‘ d 

Gli interessi sàranno pagati a rato semestrali 
con la scadenza del 4° aprile e del 1° ettobre. 

La:prima rata d’ interessisscadrà il 4°aprila 1867 
e‘potrà essere ritenùta dall’ultimarata sulle quote 
del prestito dovute alla scadenza medesima. È 

Dopo-le settimarrata ‘d' interesse,  comineierà 
il rimborso della somma principale coi relativi 
interessi in. modo che la:estinzione intera ‘del 
debito dello Stato sarà. compiuta mediante il pa- 
gamento. di 20 rate semestrali eguali, con le.sca- 
denze sopraindicate del 4° aprile e del 4° ot- 
tobre. ° 

La prima rata semestrale di estinzione sarà 
pagata il 4° ottobre 1870, e l'ultima il'‘1° aprile 
1880. 

‘Art. 10. Durante il periodo del pagamento 
dei sette semestri d’interessi «vi-saranno i se- 
guenti premi semestrali : 

4-di' 400,000) liré + 
2 di 50,000 » 
40 di 5,000 -» 
100 di 4,000.» 
200 di 500 >» 
evtanti di. , ., 190 lire, quanti se. ne richieg- 
gono per compiere la somma a cui, monterà la 
métà'dell’I per cento su l'intero valore nomi- 
nale del prestito. 

Durante il periodo pel rimborso per rate se- 
mestrali i premi saranno: 
4-di:400,000. lire 


Lidi 1150000 > 
40,di 5,000,» 
100 di 1,000.» 
200 di . 500 > 


enti di nn 100 lire, quanti se ne ri- 
chieggono perchè, ron ostante la successiva: e- 
stinzione semestrale , si ‘abbia per ciascun ‘se- 
mestre una somma costante di premi corrispon- 
dente \nello. insieme dei 20,semestri a quella 
somma che farebbe la metà dell'uno, per cento 
sulle:somme, nominali del prestito a scalare, 

Alla scadenza d'ogni semestre sarà fatta l’e- 
strazione dei numeri dei titoli vincitori dei pre- 
mii, i quali Saranno pubblicati nella Gazzetta 
ufficiale’ del ‘Regno. 

I premi non reclamati dentro cinque anni sa- 
ranno prescritti. 

Il giorno per la:prima estrazione sarà fissato 


Ora,'s'era fatto nell'animo suo da qualche | 


con décreto ministeriale, appena chiusa la nu- 
merazione dei titoli definitivi. 

Art. 414. Durante il tempo dei pagamenti a 
rate delle quote del prestito sarà data una rice- 
vuta in forma di certificato provvisorio. 

La'consegna deî'titoli definitivi sarà fattà dopo 
effettuati tutti i pagamenti. 

Ciascun titolo definitivo del prestito avrà una 
cartella. pel premio, sette cedole al portatore 
corrispondenti alle. sette. rate: d'interessi e 20 
cedole corrispondenti. alle 20 rate. d'estinzione. 

Queste cedole delle rate d'interessi e. d’estin- 
zione, alla lorò scadenza e nei tre mesi che la 
precedono, saranno ricevute nelle casse dello 
Stato in pagamento delle imposte; saranno pure' 
ricevute in pagamento ‘del prezzo e degli inte- 
ressi relativi per acquisto’ di ‘beni che potranno 


‘| essere;messi in vendita ‘dallo Stato;: alle condi- 


zioni medesime alle quali è ricevuto .il denaro. 

La cartella, pel. premio-potrà essere staccata 
ed :alienata separatamente; ; 

Essa, solo dà dritto. al pagamento del premio 
in.caso di vincita, ‘ 

Art. 12. Ciascùn titolo avrà un numero pro- 
gressivo, e qualunque sia il suo valore sarà 
numerato come se fosse un complesso di titoli 
di eui ciascuno uguale a 400 lire di capitale. Il 
mumero o i numeri del titolo sono ripetuti sulla 
cartella pel premio. 


I premii saranno estratti a sorte semestral- 
mente. 


s 

«Ciascun titolo. concorrerà .alla. estrazione; in 
ognuno, dei 27 semestri sia. pel proprio numero, 
se del valore di lire 400, sia per ciascuno dei 
numeri compresi nella sùa numerazione, se ‘è 
maggiore di lire 100. 

Art, 13. Più titoli di cento ciascuno, o anche 
meggiori, possono essere convertiti in un' titolo 
unico, che porterà la indicazione dei ‘numeri 
dal più basso al più alto. 

Un titolo. maggiore.di «cento può essere: spez- 
zato, in titoli di .cento, ovvero. in più.titoli, di 
cui alcuni 0 tntti maggiori di cento , purchè 


_ Ad’ o EQum 


Superato quel punto voi trovate la donna in 
un Tieovero, di pentite, o nella tomba, trattavi' 
dal suicidio oppure nell’infimo grado. della-più 
svergognata e. più cinica depravazione. 

Zelinda venne consegnata da Lazzaro. alla’ 
vecchia signora Mobbes, custode. della villa ‘e 
con essa Jasgiata sola. perchè prendesse uno, 
ormai troppo necessario,. riposo, 

Là parigina e, la signora. Mobbes si lessero 
muiuamente-nei più profondi ripostigli del 
cuore al solo scambiarsi d’ una prima occhiata. 

La, prima era giunta al sentimento della 
resistenza all’infamia;.l' altra nell’infamia s'era 
turpemente adagiata e v'avea smarrita irre- 
parabilmente ogni traccia di dignità umana: 

Dalla faccia volpina della Mobbes, la gio- 
vane: donna riportò lo. sguardo tutto intotno 
sul quartiere che le era destinato. 

I dipinti, gli arredi, un lusso sui generis 
di cui essa ben conosceva il valore, le ram- 
mentavano l'appartamento della rue. Notre 
Dame, de Lorette, apprestatole per cura del 
defunto, Grastone.di Rochefelée. 

S'affacciò allora in un subito alla sua mente 
tulta.la sua vita trascorsa, come riassunta e 
riepilogota in un quadro. 

La sua cara infanzia innocente (la più bella 
parte, della sua vita), la bottega di. modista 
della rue Richelieu,; il primo, seduttore, la 
sua tragica fine, i briganti e. Gennariello ri- 
splendetiero per um istante di vita fulgidis-. 


sima; nella fantasia della gioyane, donna. 


‘| mio che verrà fissato dal ministro 


ia 3 dat i he entri nei 
data loro una numerazione che e 
crm di quella posta nel titolo maggiore che 
i spezza. pegate x 
5: ATE 44, I comuni ed i consorzi potranno as- 
sumere o fare assumere per loro A OO 
delle pati di prestito assegnata — ds n 
mero de’ comuni 0 deì consorzi che Ja .com- 
pongeno, o ad alcuni di essi. + To 
i lesti casi pagherà loro un pi 
Di cho vara di t delle finanze. 
‘Art. 15. Nel caso che la provincia, il comune 
9 il consorzio nello- assumere 0 Reti 
il pagamento del prestito, siccome è detto Dee 
l'articolo precedente, abbiano a sopportare, al 
cun onere contrattuale, questo sarà loro rim- 


borsato dai contribuenti che avrebbero dovuto |_ 


‘al prestito - ante il- pagamento” 
di una somma proporzionale alle quota di pre: 
stito da cui -wennerosesonerati. js: 1, ' 

Art,16. Prima della pubblicazione de’ ruoli 
finali dellé quote di prestito, 1 Comuni 0. consorzi 
è le provincie che vorranno assumere il pre: 
stito o farlo assumere, ne daranno avviso ai 
contribuenti. mediante., notificazione, in | ciascun 
comune. sio ie. 

Sarà quindi ‘aperta presso ‘ogni ‘comune m- 
teressato .una; lista. di sottoscrizione, e. ciastun 
contribuente .che yi apporrà; il .suo nome, s.in- 
tenderà aver dichiarato di voler pagare la sua 
quota di prestito; rimanendo con ciò esonerato 
dal prendere parte «a qualsiasi rimborso perele 
spese fatte dalla. proyincia, dal, comune.0 da] 
‘fonsorzio con lo.intento di liberarlo dal prestito. 
Questa lista' rimarrà “aperta sino al terminé ‘in 
cui sarà compiuta la pubblicazione «del: tuolo;di 

i all'articolo 19. i pe glio 
SIAT 47. Per gli effetti degli articoli 44 e 15 
i consorzi a’ quali: è assegnata una parte: di pre- 
stito sono considerati come obbligatorii. " 

Sulla domanda delle ‘Giunte de’ comuni che lo 
compongono 0 anche di una sola di. esse tutti i 
comuni d'un consorzio dovranno concorrere a 
deliberare «e provvederé nel modo séguente : 

I-Consigli municipali eleggeranno ciascuho un 
rappresentante : nel loro Seno; è questi eletti 
comporranno una Commissione consorziale; la 
quale: 30904 i 

a) Delibererà se. è«il.caso-di.assumere) lim 
prestito, ovvero,.di, farlo pagare individualmente 
a'contribuenti; di: porsmrenar i. 

% E qualora intenda che debba, essere, as- 
sunto! dal ‘consorzio, deputerà uno 0 tre de’suoi 
niembri a cercarne i modi e le ‘condizioni, cà a 
trattare per mandare ad effetto la presa delibe- 
razione. : 

L'approvazione della» Commissione rende 0b- 
bligatorio «il contratto; pel. consorzio e peri cia- 
scuno .de-.comuni che,lo compongono. |, 

Se i comuni, componenti. un consorzio; siano 
due soltanto, i rappresentanti eletti, per far. parte 


della Commissione saranno due per, ciascun co- | 


mune. A 

In caso che nella Commissione siavi, parità 
di ‘voti, prevarrà l'opinione accolta dal rappre- 
sentante ‘del capo-luogo del consorzio; e “quando 
questi rappresentanti sono .due prevarrà quella 
accolta dal: più:anziano di età fra qdi loro. 

Pe-comuni. isolati.e per» le. provincie. proyve- 
deranno :i Consigli comunali .o i Consigli pro- 
vinciali. Fi a 

Le deliberazioni de’ Consigli comunali. o pro- 
vinciali ‘di cùi nel presente articolo saranno im- 


mediatamento esecutive senza bisogno' di supe- 


riore approvazione. È 
‘Art. 18:©“Per ottenere ‘la sommaleffettiva di 
350 milioni, sarà questa aumentata di 4j7: in 
compenso così'del:montare eventuale» degli ab- 
buoni: a fayore de’ privati; .de” comuni 0 de’con- 
Lig da delle. provincie concorrenti al prestito e 
de’ ri 
come.di ogni altra diminuzione per quote ine- 
sigibili o per ispese di qualsiasi natura a carico 
dello Stato. 
Là somma nominale di 400 milioni ' è quindi 


bella annessa al presente decreto. 

Art. 49. Compiuta. la intestazione de’ redditi 
complessivi, la. classificazione, el’ assegnazione 
delle quote .individuali ,. queste saranno,inscritte 
in un ruolo, che sarà pubblicato . nel comune 
isolato, o ne' comuni del consorzio rimanendo 
ostensibile per To Spazio di cinque giorni nel- 
? ufficio comunale. i 

Ogni contribuente potrà dentro 40 giorni da 
quello in eui comincierà la pubblicazione (del 
ruolo reclamare al direttore delle » tasse: contro 


a suo riguardo. dò t gi 
«Questi errori, saranno ;ragguagliati a.quelli che 
diconsi materiali, e dopo essere stati, ricono- 
sciuti saranno corretti. Gli effetti della loro cor- 
rezione andranno a earico de l' erariò, rimanendo 


rr_r___—_—_—_—_—_—_—___n 
Quel rapido riepilogo delle sue vicende 


passato, quel'baleno di luce che le‘si presen- 
tavadin quell’ istante a rischiarare”il precipi- 
zioin'tui stava per cadere, le oppressero il 
cuore. Si copri con ambe le'manî il'viso le 
diede libero corso alle lagrime’ ed ‘ai ‘sin- 
ghiozzi. 1 | 

Allora siriconobbe, perla prima'volta, sola, 
isolata, derelitta al mondo; senza'un ‘appog- 
gio, senza un soccorso da ‘attendete ‘da 'al- 
cuno ‘esi’ risovenne d'un essere potentissimo 
dicui ‘avea inteso a parlaro nella puerizia e 
di cui s”erà' formata un 'concettò' assat con- 
fuso; sì risoyvenne che'‘questo'esserò fra i 
tanti atttibuti che il ‘comune consenso gli 
accordava, avea pur quello'di protettore de- 
gli infelici e ‘di consolatore degli afllitti e' fu 
spinta, da un moto dell’ animo, a rivolgersi 
a questo essere che sì chiama Dio.‘ 

Cadde in ginocchio e sollevando le brac- 
cia ;al cielo esclamò: 

— Salvatmi! Mio Dio, salvatemi! 

La sighora Mobbes assisteva' silenziosa, 
fredda, impassibile. a questo spettacolo e Ze- 
linda, tratta fdori di sé dai proprii. affanni , 
non ricordava che, là fosse presente la si- 
gnora Mobbes. 

Questa ultima credè , giunto il momento 
d’ intervenire a compiere. 1 proprii. doveti 
d’ ammansatrice delle. nature ribelli al di- 
sonore. S 


— da signorina, dissella sorridendo, pon 


sci di quote a’ militari di cui.all'art. 7 |: 


ripartita nei modi detti dall'art. 2 giusta lata-. 


gli. errori. che abbiano potuto essere, commessi | 


nel resto intatta Ja ripartizione nell'interesse 
degli altri concorrenti‘ al prestito. 

«Jl-reclamante,-«il»Cui richiamo» è» respinto. RA 
“tutto o in parte, puòricorrere al ministro delle 
finanze. 4 ù ia 

Può anche nel termine di 20. gierni da quello 
della pubblicazione del ruolo ricorrersi diretta» — 
mente al ministro pel caso di cessazione asso- 


spedizione del ruolo medesimo. ‘è ù 

Questi errori non arrestano le'operazioni sut- 

cessive, e neppure la ristossione -delle rate di 
prestito, salvo restituzione. - ‘,,° ta mi 

Il ministro delle finanze, sentita una Commis- 

sione che sarà a.tale scopo istituita, può eon 

. C i ricorsi di cui nel pre-. 
ai 


ranno risco: 
esigere le 


conto, loro, saranno versate alle 
Cn ero o tesa 


«Sulle rate non pagato tra.8 giorni, 
denza dova MEOTA II DE: 
di-dellavscadenza > ‘e: dopo. un'mese ‘di titolo 
essere venduto alla-Borsa in danno, del poss: 
sore, e senza altro avviso. 

Ordiniamo che-il presente decreto, munito*del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi- 


ciale, delle leggi,e. dei, decreti. del.Regno, dilia- 
lia, mandando 2 chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare... 

Dato ‘è Firenze, addì 28 luglio 1856. 


EUGENIO DI SAVOIA “ 
NEREEASA Nb 


Riparto del. prestito»fra;le) provincie del Regno 
Provincie Popolazione Somme 


te 

. 685,607 0° © 4 359, 
N 258849 8,147,939 
- 030981 > 1100 2/048,226 
«Arezzo. 9 3,460,733 
'scoli’ Piceno 2,213,466 
Avellino ... 3,943,976 
Ri i 0 dino 
Beneyè) ,506_ ,87( 
IREFGAmOT. 197, 29001 pioneA 
‘Bologna, 107,458 |. 40,335,986 
Brescia -486; tra 8973350 
Cagliari ... ‘372,06 ‘6, SAX 5 
altanisetta 0°) DVD] ‘2891789 . 1(00‘3/118,060 
«Campobasso . + 346,007 2; 629,540 
Casertà . ... » + 1,653; 46%, 110,202,473 
i 450,460 6,027,968 
11986, 159 "1 066,964 
327,346 00i.72,893,552 
457,434 : ue 

Cosenza .' 434,922 3,499, 
Cremona 339,644 *9,302,949 
Cuneo. . SORGIA re 

«Ferrara . ; sal ira 4982; 
Firenze 40814 20,130,678 
Fopgia 312,885 ‘5,834,770 


Forlì (db. 
Genova 


Pesaro e Urbino =... 
Piacenza i... x 
Po coi © tari 

orto, i 1252; 
Potenza Ba 3,099, 410 
Ravenna ea 
Reggioy di > ria. - 3;337,683 
Reggio nellEmia' 390 4,041,9A7 
Salernò (01/0. 10528286 6,286)135 
Sassari 1. Lal. 245,967 31% 

iena .. nare 493,938 4,212,010 

racusa DI 289/618 3,8620181 
Sondriò » + 2 406,040 708,646 
Teramo, . 2 230,064 4,855, 
Torino i. DL 9417992 30,239,772 
Trapani. is +0400/244;981 3;147,634 

21,776,953 ‘ ‘‘‘i00,000,000 


desidi be icchierino .di rhum? 
La i si al ice, dal gesto, 
dalla sta tiel ‘rettile “femminino, ri- 


venne ad un tralto dai campi aerei dell’imima- 
ginazione al'sentimento0 della realtà. Si fece 
rossa in viso per la vergogna e per la stizzà 
# rizzandosi di balzo in piedi, gridò, con un 
(gesto Idi disprezzo, Joe 1 

— Lasciatemi! Lasciatemi in pace! 


bicchierino, di rhum è purejil gran confor- 
to! Quarido! glie nè venga lil'p non ha 
che a tirare quel cordone e le sarà portato 
al suono del campanello... 

— Lasciatefni}»vi. dico 

= È come intte lo altre, mormorò la vec- 
chia come se parlasse a se slessa, ma con 
intendimento ‘di ; farsi ‘udire. » Quando “giun- 
gono ‘qui fanno: un’ tràmestît che’ par ‘che 
entrino ‘ nell’ inferno... Ma ‘poi si'’prendé il 
pg @ poi. il'resto corre’ liscio ‘come 
olio. 

Lanciata questà frecciata; che era nno'dei 
mille modi artificiosi che ‘usava per incorag- 
giare ‘quelle’creature ‘a’ lei affidate , che le 
sembravatio WaciManti nel fare i primi passi 
sul cattivo sentiero, o nell’inoltrarvisi a corsa 
sbrigliata, Ta signora Mobbes si ritirò'col por- 
tamento maestoso di chi 'è°persuaso ‘d'aver 
compiuto un importante dovere. 


(Continua) 


Giansrgrano Marcise 


luta di rendita o di redditi avvennta prima della È 


— Come vuole! replicò la vecchia; ma un © 
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novizio d 
della situ: 
IL vesca 
Federico . 
ndziorale 
dal sue 
tale, atto, 
le maledi: 
di Veneri 
cesì scagl 
cati suoi 
me per È 
vie della 
__ Una sono! 
commosse 


, venti, qui 
liane città 
cui passò 
comportò 
mento illi 


4. Corpe di 


menté il'] 
Norate 
Vincia, 

Mi preg 
siderazian 


DISASTR 


I eggiam 
vista Priù 
« Per 1 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tarviso:, 81 Nuglio: — Poco ;'a dir vero, 
offre in questi ‘momenti Treviso da intratte- 
nere con interesse, mentre sì gravi questioni 
di pace. è di guerra, di uomini e. di cose 
tengono, preoceapata l' Italia ; ad ogni modo 
pur qualsho cosa lasciate chio vi dica. del 
sueceduto in questi ultimi giorni. Col13 del 
gorrente mese , l'i. r. delegato: provinciale 
abbandenava questa città: di buon’ ora, dopo 
agere ordinato ed assintito: allo sol della mat- 
tina, al toglimento dal palazzo delegatorio 
dello stemma imperiale, ehe fece ridurre in 
peszi: | giorno prima.già egli stesso aveva 


‘fatta la..sonsegna: degli alti e mobili del pro- 


priesulfiio al Mumicipio che, non frapposto 

«indugio , appena venne.la. gittà abbandonata 
dall’ austriaco fanzionarie, assunse le redini 
della pubblica: casa, annettendosi. ina. Giunta 
composta dei signori Zava dott. Domenico, 
Mandrazzato. dett. Gio. Balt., Perazzolo. dott. 
Luigi, Giacoboli dett.: Giacomo, Monterumici 

udott. Luigi, Simeoni Andrea, e Gazzaor. dott. 
Ettore» .Questi, dunquesin. unione sal podestà, 
L. Giacomelli, ed agli assessori Pietro Gelso- 
mini; Carlo: D. Vergani, Salvatore dott. Man- 
druzzato è Bernardo Groppo, diressero. e.di- 
rigono ogni andamento di polizia ed. ammi- 
strazione relativo alla,città. 

Circa. poi alla. provincia trevigiana essa, 
dall’ abbandono. degli. austriaci ad oggi,, non 
ebbe maia. mancare; d’ una, guida: direttiva, 
avendone, per incarico ..del. Municipio e della 
Giunta di Treviso ;.\assunto.il signor.-Seba- 
stiano Dal Colle, commissario delegatorio, la 
direzione, coadiuvato da altri onesti impiegati 
della delegazione provinciale che, informata 
così a più. puri elementi contribuisce al buon 
andamento della pubblica cosa, spingendo la 
formazione di giunte e guardie comunali, e 
costituendo iù alcune autorità ‘comunali ‘cen 
trì speciali per l'ordine pubblice. Iasomma , 
le cose vengono condolte. con. patriottismo 
ed anche abbastanza. bene, ove sì rifletta, alla 
novizio di altuai uomini; ed alle difficoltà 
della situazione. $ 

IL vescovo, di questa diocesi, monsignor 
Federico Zinelli, avverso quanto altri mai al 
nezionale Governo, fu tra i primi ad esporre 
dal suo palazzo la. bandierà tricolete, ‘ma 
tale. atto, non valse a far.scordare, al popolo 
le ‘maledizioni dal pergamo della cattedrale 
di Venezia ‘e da tutti i- pulpiti della sua' dio» 
cesì scagliato al nostro Re ed agli scomuni- 
eati-suoipartigisni, onde il prelato che;-co- 
me per lo: passato,. percorreva in' cocchio. le 
vie della città, venne. aceolto ua.giorno con 


una sonora salva di fischi, irrompente dal 


commosse, ma contegnoso Opole. _ 
Par. tale iuvenuto,la ‘Giunta( iavitd) li] Zi- 
nelli a-non più wscire ia carrozza ; 


: ta 
‘disposizione’ emanata ‘da | quella “provvisoria 


‘’‘futorità ‘he è chiamata‘a végliafi La od 


porario mantenimerto dell’ ordine pubblico, 
e che non dere emettere disposizioni contro 
Ia..libertà:.di..alcuno,..se. nen. presata. dall’ ur- 
genza de? fatti, mentre se essa si fa 0 di passioni 


-stramento, e del, passato vindice,.essa abdica 
Pe elia! si coscienza, \inebce- 
pibile guida d'un popole..chiamato, a libera 
vita. Non, vi dirò sulle accoglienize cui fu fatto 
‘qui ségno ? esercito, entusiastiche, commo- 
venti, quali poteva farle una fra Ie più ita-. 


| liane città della penisola Odeno pure, per 


cui passò una massa ingente di soldati, sì 
comportò in modo esemplare, e spontanea- 
mente. illamainò la città, 6 distribuì alla truppa 
sigari con difficoltà ed a caro prezzo acqui- 
stati. Qui giunto, io chiudo questa mia ; ag- 
giungendevi soltanto come qui si \attende 
impazienti 1’ arrivo. del commissario reale, 
la di cui sollecita venuta ‘è ‘una necessità, 
mentre ciò con cui sì tira diritte in'via proy- 
visoria,; male regge. per.un tempo protratto, 
quale pur sia la virlù di chi governa, ed il 
senno di chi è governato. 


UNA LETTERA DEL GENERALE CIALDINI 
La-.Rivista Friulana del 30° Taglio scrive : 
Una Deputazione composta: deli’ onorevole 

conte. &herardo Freschi e. nob. Nicolò? dott. 

Fabris: si recò’ domenica passata al campo di 

S. E. il comandante in eipo del IV'corpo 

d’armata,, generale Cialdini,, per presentargli 

omaggi a. nomeì della provincia. Il generale 
inviava alla. Deputazione: provinciale ‘ il se: 
guente cortese riscontro : E TE 

4. Corpe d’armata dal quartier geni di Treviso 


a gd (Villa Mondolfo) 
(Gabinetto del Gen.) | Lì 24 Tuglio 4866. 


Itustrissimo. signor Presidente 
Le porgo i‘ miei ringraziamenti pel cor: 
-—+ese pensiero d'inviarmi una Deputazione af 
fine di esprimermi i benevoli sentienti*di' 
codesto nobile paese, n 
Riguardo «a ciò che concerne le cosè .am- 
ministrative se. ne occuperà più particolar- 
menté il'R.' commissario , ‘il quale avrà 1’ o- 
norate eòmpito di reggere codesta pro- 


“a vincia. D 


Mi pregio'di dichéararmi con distinta con- 
siderazione cibo 
Sue dev.mo 
Craupini. 


DISASTRI GAGIONA#! DAGLI AUSTRIACI 


Leggiamò in data del 30 loglio nella Ri- 
‘vista Friulana di Udine: — 
« Per le mine applicate dagli austriaci 


| stero l’annunzio ‘che cotesto Comit:to com- 


sono ‘demoliti i tre archi del miovo ponte 
sul Piave in pietra aderenti alla testata’ de- 
stra. Si sostituisce il. passaggio carreggiabile 
sopra una tratta di ponte»provvisorio; in le- 
gname, valevole.anche in.caso di piena. 

«I ponti di pietra e. di,legname. sul Me- 
duna rimasero intatti. — 

« Dopo .incendiati. quasi per intero il ponte 
di legname di cui non rimangono che poche 
campate, a destra, al ponte della ferrovia sul 
Tagliamento, sì fece saltare in aria per in- 
tero una pila presso la testata sinistra ; ma 
la travata di ferro. rimase tuttavia illesà. 
Venne squarciata invece, e quindi crollata in 
alveo., la trava‘a.di una campata presso la 
sponda destra. Qui si è procurato il passag- 
gio pedonale mediante provvisoria, impalca- 
tura di legname , che, ha servito anche, per 
le regie truppe. E per provvedere il passag- 
gio sollecito e sicuro anche in, caso dì piena, 
non solo ai pedoni ma anche ai carriaggi, 
fu disposto per l'applicazione di un robusto 
suolo di legname sopra il fefro, con piccola 
deviazione nel punto in cui mancò la travata 
presso la sponda destra suddetta , mediante 
nuove stilate provvisorie in legname e cor- 
rispondente impalcatura che. va.ad appog- 
giare anche nelle ‘pile di pietra sopra cor- 
rente; con che rimarrà libero di rimettere 
la ‘travata di ferro pet quindi’ fari. uso’ della 
ferrovia. ì 

© Lugo'la'regia regia strada Poritebban 
Venne incendiato per intero il ponte .attra- 
versante il Félla ‘nella: località ‘detta Peraria 
superiormnnte a'Resiutta , e così pure’ si 
tentò di'‘distruggere totalmente glivaltri due 
ponti ‘in legname, l'uno, sul Rio di muro;su- 
periormenite! a' Dogna, Paltro sul Rio Zuabò 
dirimpetto ‘a‘Pietratagliata. Questi. rimasero 
‘grandemente danneggiati. Al ponte comunale 
poi attraversante ‘il Fella tra Chiusa e: Rac- 
colana veniva applicato il fuoco, «pure senza 
effetto j' ma ‘per ulteriori  disposiziorii dell’ar- 
mata austriaca ritiensi intiéramente' distrutto. 
Riesce ‘difficile ‘la riedificazione’ di questo 
ponte; perchè Ile: pattuglie ‘austriache scoraz- 
zano tuttora in que’ paesi. é i 


Ì 


La Perseveranza»-del’2 luglio pubblica.la 
seguente corrispondenza’: ,, 
Dal: Mantovano:;»29 Zuglio (ritardata). 
Mantova ‘è :tuttora chiusa, nèvin alcun modo 
s'accorge. che:per quella: fortezza! -la ‘spspen- 
sione d’armi abbia recato una men rigorosa 
sorveglianza. Si mandarono fuori di città a!- 
cuni (abitariti nom domiciliati in‘Comune, e 
che non avevano modo di provyedersi per 
tre mesi. ‘Da' questi si venne è )sapere che 
molti: operai; mancanti assolutamente: di la- 


‘voro; ‘assembratisi” davanti» al: Municipio; ‘gri- 


darono, ‘chiedendo pane’ e'lavoro ; ed' il Co- 
munò' provvide tòl'tenerli uniti in'alcuni de. 
serti. circoli. SARAI dando loro 35 soldi 
austriaci al giorno. " . 

L'altro dì vennero rimandati liberi due cu- 
gini @orgatagli, fittabili nel territorio di Gab- 


biana, stati arrestati nel 17 luglio, giorno del. 


bombardamento di Borgoforte, perchè, assieme 
ai molti) altri,;;s'erano (portati in posizione 


ova vedevano l’effetto delle nostre arliglieriò, < 


però ad una distanza di ben mille metri dal 
forte. più vicino. Alcuni ‘gendarmi e croati si 
distesero in catena, per, prenderne quanti più 
potevano, e questi due, sia che non vollero 
fuggire, credendo di far cosa innocua, sia che 
fossero più tardi degli altri, vennero presi e 
condotti davanti ‘ad un capitano, che, per 
prima parola, diede una sciabolata nel capo 
ad uno d’essi, che lo colpì gravemente ; e 
poscia legati, si mandarono a Mantova, dove, 
trovato men fiero consiglio, vennero, comi 

dissi, lasciati liberi venerdì scorso. i 


a 


© Nel Giornale della Marina del 1 agosto si 
legge: 

« Alla notizia dell’ eroico combattimento 
sostenuto dalla nostra flotta contro l’austriaca 
nelle acque di Lissa il'20 del volgente mese, 
con perdite dellé due corazzate Re d'Italia 
ePalestro, sorse in questa città l’idea di 
promuovere un. concorso nazionale per la 
pronta: ricostruzione delle navi sommerse,” 

è A'tale effetto: si costitui un Comitato pro- 


‘ motore coll’intendimento di aprire una ge- 


nerale soscrizione, nel, proprio paese, rivol- 
gendosi,in; pari tempo «alla pubblica stampa 
perchè’ voglia assecondare ed appoggiare un 


‘ si ‘patriottico ‘pensiero. È ° & 
«EIl Comitato stesso nel mandare ad atto. 


tale iniziativa. si è già sottoscritto per oltre 
lire ottocento ‘e si occupa «di raccogliere «in 
oggetto ulteriori somme dai suoi concittadini. 


« Tanto si comunica per quelle intélligenze | lé seguenti informazioni, le quali sembrano 


che \possono essere. del ;caso; affinchè siffatto 
progetto, accolio dalla E. V., abbia a conse- 
guire il bramato intento. A 
Per il Comitato : 
Antonio ingegnere’ Bianchi — Cav. 
Benigno -Bigonzetti — . Alessandro 


Mercurelli — Michelangelo: Miliani | 


— Italiano ingegnere Belli — Fè- 

di derico Aleandri — Gius. Bompadue.» 
4 IL Ministro della imarina il: 29 luglio ri- 
spondeva al Comitato nei seguenti termini : 
Con senso “di' vera soddisfazione e di 
riconoscenza è stato accolto da questo Mini 


piacevasi dargli con sua lettera 23 corrente, 
della iniziativa, da lui presa di una pubblica 
sottoscrizione allo scopo di raccogliere i,mezzi 
per ricestruire altre due navi in sostituzione 
alle corazzate Re d'Italia e Palestro perdu- 
tesi nel combattimento ‘di Lissa, avvenuto il 
20 di questo mese, 


/ 


« Questa luminosa prova di patriottismo 
sorto in codesta città, mentre torna a singo- 
lare ‘stia lode, attesta sempreppiù come îà 
ogni ‘terra italiana riesca gradito qualsiasi sa 
Erificio ogniqualvolta trattisi di tutelare la 
propria forza, la propria gloria. 

« Il Governo del- Re non può che fare 
plauso. a , questa spontanea e generosa ma- 
nifestazione, ed ha fiducia che troverà èco in 
ogui angolo del paese. » 


‘Ecco il testo del' proclama uscito a Trie- 
ste a migliaia di copie, già antunciatoci. dal 
telegrafo : 

Triestini ed Istriani! 

È giunta l'ora in cui debbono: compiersi. gli 
alti nostri destini: 

Dalla Sicilia al Quarnero, odesì un'sol grido : 
— L'indipendenza e l’unità d’Italia 

La-Provvidenza ci chiama infiné a ricongiun- 
gerci alla madre patria ed avere; in mezzo ai 
popoli d'Europa, la vita e il posto che ‘ci ap- 
partiene. 

Prendiamo le armi. Sia la ‘nostra divisa: 
Patria e»libertà. — La nostra parola’ d'ordine : 
— Fuori gli austriaci. —La nostra ‘meta: — 
L'unione degli italiani tutti sotto «lo scettro di 
Vittorio Emanuele-Re'd' Italia. 

Triestini ! 

Sorga în sì nobile sferzo chi. ba, petto. vera- 
mente italiano : parli in nome della‘ patria chi 
ha, cuore italiano. Tutta. insomma si. spieghi, ed 
in tutte lè forme, l’ energia nazionale. 

Trattasi di decidere se dovremo anche noi, 
come i nostri fratelli veneti, essere liberi e fe- 
lici, o sè dovremo piegare, e forse per sempre, 
la fronte: umiliata al servaggio straniero: 

Fratelli ! 

Lo spirito di Dio, l’amore della patta la fi- 
ducia nel magnanimo Re e nellé forze unite 
della. nazione, siano a noi; sprone , conforta; ed 
aiuto. Guai a noi se-i nostri. figli doyessero un 
giorno maledire la nostra memoria, dicendo : 
« Potevano i' nostri padri essér liberi, e non 
l'hanno! voluto.:»; 

Trieste;. luglio 1866. 


I giornali di Trieste recano la notizia che 
*il«signor Favetti di Gorizia; arrestato; come 
‘annunciammo a suo tempo, venne condan- 
Nato a sei anni ‘di carcere duro, per titolo 
di alto tradimento. 


az 
TELEGRAFO TRANSATLANTICO 

Leggiamo nei giornali ‘inglesi: 

Ecco la traduzione d’un dispaccio che:la 
regina Vittoria ha spedito da Osborne al pre: 
sidente degli. Stati Upiti a. Washington : 

vLa,.regina.sì rallegra, col. presidente del 
successo. ottenuto da un' impresa che, come 
essa spera, servirà a stringere ì vincoli fra 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra. » © © i 

Questo telegramma trasmesso a} Terra: 
nova, subì un ritardo di circa otto ore, tempo 


necessario pel tragitto fra Terranova e il 
continente ameri cano. 


"To steamer Albany ha imbarcato il cor- 
\ done sottomarino ; che deve..riunire..il-tele- 


grafo transatlantico già in esercizio/ai diversi 
telegrafi americani. Siltratta d'immergere in 
acque basse un cordone della: lunghezza di 
70 miglia e si crede!che.fra. pochi giorni 
quest’operazione sarà terminata. 


NOTIZIE | ESTERE 


Pare che si avessero gravi timori a L'on- 
dra riguardo al meeting che doveva aver 
luogo, lunedi a sera, .all’Agricultural-Hall 
d’Islington , e il governo; aveva ‘prese tutte 
le precauzioni , necessarie. Per buona ven- 
tura furono inutili. Il meeting annunciato ha 
avuto luogo sotto la presidenza del signor 
Beales. 

Vi assistevano numerose deputazioni ve- 
nute dai diversi quartieri di Londra. Furono 
adottate? alcune ‘risoluzioni; una per censu- 
rare la condotta deligoverno che'ha' im- 
pedita la riunione del meeting a Hyde-Park; 
un’altra per* promuovere n’ inchiesta sul 
contegno) della polizia 6 del suo capo, Ric- 
cardo Mayne. 

Parecchi oratori: presero la parola per 
protestare contro ‘l’asserzione che il’popolo 


‘| fosse indifferente riguardo alla quistione della 


Hina elettorale. .La tranquillità non fu tur- 
ata. 


Troviamo in unacorrispondénza da Lon! 
dra, in' data del 30 luglio, all'Agenzia Havas, 


indicare che la Russia vogliavuscire ìdalla 
propria riserva riguardo alla quistione ‘dello 
Slesvig* 

«Pare «che il Governo' russo insista af- 


| finchè dal parte nord) dello Slervi& sia resti 


tuita alla Danimarca, compreso Alsen,. chè i 
prussiani fortificano in. questo, momento. La 
Danimarca ha accetitati: i buoni uffizii della 
Russia, ‘la ‘quale, dicesi, ‘considera oggi come 
un \doverè il difenderne gli interessi.» 
Leggiamo mell'Etesadard del 40: 


€ È noto che una spiacerole dimostrazione 
è avvenuta'recentemente a Bucharest contro 
gli israeliti, per parte di alcuni pertarbatori 
che hanno invasa e devastata tutta la sina- 
goga. Gli agenti delle potenze ‘estere a Bu- 
charest; hanno. fatte ‘vive. istanze. presso’ il 
overao affinchè respingessa quegli eccessi. 

€ Siamo informati che i loro buoni uffici 
vennero accolti molto favorevolmente e che 


binetti della Germania settentrionale, sia con 


il governo rumeno ‘ha data ‘1’ assicufazione 
che avrebbe promosso: un'inchiesta su quei 
disordini e fatti‘tiparare ‘a Spese dello Stato 
i ‘guasti recati: alla sinagoga.» 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

© Il.25 luglio dovevasi. vendere. in-Gine- 
vra al‘pubblico incanto la.strada ferrata detta 
Ligne d'Italie; ma dopo: la-lettura del capi- 
tolato e di una protesta del governo. .itàliano 
contro la vendita della concessione italiana;, 
non v'ebbero ‘offerte: La nuova Società for- 
mata dal conte Adriano de la: Valette chiese 
che il: capitolato fosse variato, @ venisse ot- 
dinato un nuovo! incanto: fra-breve: termine. 
I sindaci -del concorso dichiararono ciò non 
potersi fare. La muova Società: chiese dappoi 
chela sua dichiarazione fosse registrata: va 
protocollo ; ma anche:a questa dimanda non 
si è aderito. 

«La; proposta. del .signor. di Lavaletto era 
di. acquistare tutti. gli, oggetti. posti .all in- 
canto. per:.il prezzo di..due. milioni. Il prezzo 
dell'apertura ;dell’asta,, era di, quattro... mi- 
lioni,..» 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Panic1, 81 luglio. — Pel’ momento, l'unita 
cosa di cui si discorra;'si' è quella che'ti- 
guarda: le particolarità del’ nuovo ‘organa 
mento da darsi alla Germania. In questi‘ul- 
timi tempi voi avete: assistito’ ‘alla mirabile 
conversione dell'opinione pubblica in Ger- 
mania; la quale si è fatta, da avversa , fa- 
vorevole al signor. di Bismarck; il quale, 
mentre.‘gli ‘altri chiacchieravano;; ‘hacquasi 


raggiunto l’unità del paese. Omai:non vi è; 


stirpe. tedesca che non:voglia. essere. annessa 


alla Prussia, lo..che è, arrivato al punto,;da' 


recare, gravi.impicci jal.gabinetto. di. Berlino. 

Questi. impicci del. resto sono facili. a.ca- 
+.Pirsi quando si,.pensi,.che, laPrussia non.può 
comprendere nella Confederazione. setten- 


trionale...che, lametà, appena», degli santichi: 
| Stati che. costituivano . la, vecchia Confedera- 


zione. La. Prussia teme. che lo..spirito  d’iso- 
lamento, .il...quale sinora; ha diretto; la. poli- 
tica. degli..Stati ;medii, acquisti il sopravvento, 
frapponendo, ostacolo,.alla direzione unica che 
il primo. ministro prussiano, intende impri-; 
mere;.alle. provincie:annesse.. > ; 

Il Goyerno; prussiang.teme lo,sviluppo dei 
germi di discordia che. ostano a. quel, prin- 
cipio; di unità che. .egli. vorrebbe .creare;..Da 
altro; canto, da. Prussia ha paura di. destare 
le invidie. e. le, gelosie, ; della. Francia dando 
all'improvviso una grande, estensione: ai. pro- 
prii. confini. Il, Governo, di.Berlino. sa, perfet- 
«iamente che il, pubblico . francese. non, vede 
di buon occhio. aumentarsi; a, dismisura; il 
regno, di. Prussia ,,, e.teme. ;che il, Governo 
delle. Tuileries possa, «trovarsi... obbligata di 
tener ..conto delle.manifestazioni dell’opinicne 
pubblica. ; ; 

A questo timore sarà senza dubbio dovuta 
l'annessione del Lussemburgo alla Francia; 
se mai avvenga che la Prussia assorba più 
territori. di quello--che la-invidia- della-na- 
zione francese sia per permetterle. 

T negoziati del-revdî Prussia, sia coivga- 


quelli. della meridionale; sono pertanto. della 
più delicata. matura, e’ si. capisce perfetta- 
mente;/cha il gabinetto. di Berlino. sia co- 
stretto a moderare lo zolo. de’suoi concitta- 
dini, nel tempo stesso che rifiuta di accet- 
tare le .offerte che. gli vengono. fatte. dalle 
popolazioni di qualche provincia meridionale 
della Germania. ‘Per soddisfare pieriamente 
le aspirazioni unitarie della Germania, non 
ci ‘vuol meno di una rivoluzione ‘o divuna 
nuova guerra. Ma pel raomento nè all'uno 
nè all’altro di questi partiti può affidarsi il 
rè Guglielmo. 3 A 

L'indirizzo della pubblica. opinione eserci- 
terà però un grande influsso sulla. costita- 
zione...della.. Confederazione... settentrionale. 
L’Assia elettorale e il ducato di Nassau for- 
meranno parte certamente della Prussia. 

La Sassonia. conserverà la-sua autonomia: 
I\»\dubbii ‘risguardano”, )î Annover.. Si dice 
che la sua annessione sia stata decisa dopo, 
che si-comprese -che-la-Francia è interve- 
nuta: come: per*'mediatrice. per. guadagnare 
qualche cosa. 

Le quistioni riguardanti i principi: che sa- 
ranno spodestati ‘si tratteranno ‘ a ‘Berlino. 
Invece le trattative di pace fra 1° Austria 
la Prussia sì faranno. a Praga.. 7 

Fra l’Austria e’ l'Italia venne sottoscritto 
l'armistizio. ‘ Ottenuto così il’ suo intento il 
principe Napoleone ritorna in. Francia. 

Il commendatore Nigra parte questa sera 
per Vichy per-raggiungervi l'imperatore, ‘ Il 
suo viaggio però non è occasioniato di nès- 
sun speciale avvenimento, o difficoltà diplo- 


matita ehe. sia recentemente | insorta. Lo. 


spiega abbastanza-la circostanza che a Vichy, 


oltre l'imperatore, soggiorda anche ‘il nostro | 


ministro. degli, affari esteri. Si'dice che sia 
perrrecarsi «colà anche il signor «Di: Goliz. 
La» Prussia ‘vuole: esclusa * l'Austria; non 
solamente dalla Confederazione settentriòna!e, 
ma anche da quella meridionale. si 
E mentre ‘essa, la ‘Prussia, si riserva di 
conchiudere trattati speciali con quest’ultima, 
vuolé che questa facoltà sia all'Austria asso- 
lutamente interletta. 7 
Corre voce che non solamente il: Lussem- 
burgo', ma anche Landau, Magonza è per- 
sino Colonia verrebbero annesse alla Francia; 
Si dice ‘anche che sulla quistione d’ 0- 
riente sieno' passati. accordi fra la:Francia, 
la Prussia @ l’Italia. 


. PARIGI, 20, luglio. — Il rialzo. dei valori fica. 
è stato quale si era in diritto di aspettarsi da 
Un miglioramento così, sensibile, nella situa- 
zione politica. Alla sospensione d’ai ine 
que. giorni stipulata la settimana. passata, è 
succeduta l'importante accettazione .dell’ar- 
Mmistizio e dei preliminari di pace. Dal modo 
sto,rialzo dei corsi bisogna conchindere chè 
la speculazione aveva scontato gli. avvenimenti 
sin dal primo. sentore della sospensione, delli 
ostilità, e che nen le rimaneva altro che Ti È 


cogliere i benefici con delle realizzazioni. Gi 
intervalli: di uno o due giorni fra l'una ‘e 
l'altra buona notizia avranno contribuito a fa- 
fia Se parte di queste realizzazioni di 
enefici, Per: ispiegare questo. into 
nei corsi non bisogna poi O ci 


> che fa 
riguadagnato quasi tutto il ferreno perduto dal 
3 luglio in poi, e che.in ROOT to i 
sima parte del rialzo vertiginoso di quel giorno 
memorabile, si mantenne. ba 
— L'accettazione dei, preliminari di pace per 
parte della Austria furono, annunziati ;atla 
Borsa Junedì scorso. Il 3,910, salì immedia- 
tamente a.70, fr. ; 
La fendi italiana segni { 
quasi.700; e,così si dica di ( ptutti.a 
artt Ma fu un fuoco, de RAG 
durò ben.poco.:......_..; sa 
11.3 © francese che noi, otto giorni fa, 
abbiamo, lasciato. a:69 32 4j2,.in rialzo. di 
(7242 c. sulla settimana precedente,; ha; per- 
dute :7,c. e 412.su quel. miglioramento, Esso 
è a:68.85. , ine If 
ll 5 ©to italiano, in vece; da qualche giorno 


un das 


un prestito imminente, ,che-furono d 

L'incasso. della .Banca di Francia 
vato alla (scifra straordinaria: di 700.1 i 
-Questo; indica «chiaramente (.l’arenamento, de - 
gli affari e, la fonesta,fnfluenza esercitata. sul- 
iEuropa..commerciale , {situazione .poli- 
tica. Confrontando» quest io, con, quello 
dell’anno passato alle. stesso periodo. si} 0s- 


serveranno differenze molto notevoli.;Così è, 

mento cioè di più che 4100 milioni. ‘;.,. 
che di 

493 milioni, oggidi è di 700.” sd 


per.iesempio, che. il. portafoglio; il; quale; era 
di 594 milione, è quest'oggi di;693,,, in ;au- 
L’ incasso, il quale allora non 
Insomma tutte le cifre Iaia eoaa gino 
attuale ofre una_ situazione mend* favo. 


assai vive, Ciò era: da 
gli agenti di cambio 
tarè'ì loro profitti 


sa tutti, i val ni 

"innanzi percepiranno 4.10 

per, tutti î valori, sottoposti alle tue "liquida- 

zioni. Essi ‘adducono'il‘pretesto della mora- 

lità e quello del loro grave pericolo. Ma Ie 

due liquidazioni nè salvano la moralità, nè 
ongiurano il pericolo delle oscillazioni. _ 

Gli introiti delle ferrovie francesi si man- 
tengono presso a poco allo stesso livello della 
seftimana scorsa. La tete d'Orleans però gli 
ha aumentati di‘44‘36" 010." <°° * : 

‘Anche gli ‘introiti delle “ferrovio” liomesi 
sono piuttosto in via'di' ‘progresso ‘sulla set- 
timana passata. VVOTA SUSA BIY 

Le azioni del Crédit mobilier si sosten- 
gono al di sopra di-650. Quelle del Comp- 
toir d'escompte sono quasi salite a 900. Il 
dividendo” di ‘essò/ fa stabilifò im+68(50 , sul 
quale rimane a distribuirsi ‘31”franco. 

Si fanno molti ‘affari nalle-azioni delle au- 
striache e delle lombarde; ed anche le spa- 
gnuole.» hanno; guadagnato. ;nebiirialzo».ge- 
nerale... ? Ag fan 


SERA Li sz lil 
“© ATTI-UFFIGIALI 


Nella Gazzetta Ufficiale del 2 agosto, si 
legge: 3 "e 

È La notizia della conclusione di un ar- 
mistizio: (vedî notizie ultime.) 

2..Un-decreto di S, A. R. il principe Eu- 
genio indata del 4 luglio, con il quale sono 
istituiti “quattro premi per. la. pittura: nélla 
somma complessiva di'lire'venitimila da ton- 
ferîrsi ad' artistisitaliani. int 
1,3, Ua decreto di S.,A..R; ib.principe Eu- 
genio in data &'luglio; «che vapprova il‘rego- 
lamento pel concorso'ai' premi della pittàra, 
annesso al decreto. medesimo, 

4. Il testo, del.regolamentol-anzi detto: 

8. Un R: decreto del‘7 giugno, toù il 
quale al Regio Liceò/ di'Siracusa: è “data la 
denominazione di Liceo. Gargallo.ix > 

6..Un decreto di..$; A. Ribil pride a 
genio, in data del 31 luglio, con ilquale è 
approvata Ja: convenzione annessa al decreto 
medesimo , e conchiusa,nel:28 luglio, 4856 
fra il ministro dei lavori‘pubblici* 6 la 'So- 


| cietà. ferroviariadell'\Alta Talia: per la lco- 


struzione © l’ esercizio’ entro ‘quattro’ resi 
dalla, data predetta di un tronco'.di ;strada 
ferrata .da. Ponte Lagoscuro a Rovigo ‘con 
ponte provvisorio sul ‘Po; e*per 1’ esegui. 
mento immediato» delle ‘opere’ provvisorie 
occorrenti per riattivare, il..seryizio.. delle 
strade ferrate nel territorio veneto stale in- 
terrotte per danni cagionati in'‘dibentenza 
della guerra. sa < 

L’ eseguimento - dei lavori è dichiarato di 
utilità pubblica nelinteresse militare. 

Polrà ‘essere ' perciò ordinata la occupa- 
zione immediata dei beni necessari. all’ e;e- 
cuzione delle opere, previa Ja compilazione 
delio stato di consistenza. 


tasioni: ‘trai riaggitori due soltanto; rile- ida Gaazotta Ufficiale del, 2 corrente | 
varono.gravi ferite, e undici non ebbero;che || scrive: plto.i ig! ro 
Jievi contusioni. La causa principale di questo | Alconi giornali vanno spargendo voci! 
‘accidente fu la falsa via-presa:dal treno delle | 
merci senza che il macchinista se ne accor- | 
mea: i; 


sto. e gentile comportani è del Leva fu Maglio 
dalle maggiori. espressioni di gradimento, 
dell’intera ufficialità che avea preso a cuore 
la involontaria. disgrazia; occorsa sal suo com 
missario. 

Briganti sconfitti. — Nel Giornale di 

Napoli del ‘28 luglio si legga : 
- Alcimi militi ‘della ‘guardia savigdio di A. 
Vigliano (provincia di Potenza»), si scontra- 
rono!ili giorno 22 corfente con ‘re briganti 
rosso» Pietragalla; i quali.commettevano da 
un pezzo igrassazioni e ogni maniere! di: ne- 
Il fandezze. : Si .venne: subito allefucilate «evil 
fuoco: fu. vivissimo: \con:: la peggio: dei bri- 
{| ganti, ‘di cui un solo faggito, i due rimasero 
distesi sul' terreno’ del combàttimento, uno 
{{ gravemente ferito e l’altro. morto: Quest’ ul- 
timo avea nome: Carmine Sabino di Pietra- 
galla, che nell'esercito difensoredel ‘trono e 
dell'altro aveva ‘il grado di capobrigante. 

Aggressione di una diligenza. 
‘Questa ‘rotte; "presso Villafrati , scrive il 
‘Prectàtore di' Palermo del 26, una ‘cimitita 
di sedici malandrini armati assali la mésssg- 
geria postale reduce-in Palermo. 

Tre carabinieri, questi bravi soldati della 
Sd. the hoh istieditistono giammai il'Ioro 
mandato, di sentinelle perdule,: fecero:fuoco, 
mè lasciarono consumare ilifurtos;s 1) se 

Ia, questo,; attacco: il. corriere sig. Seba- 
stiano Cortiggiani, rimase morto eril.signor 
Abate rimase, ferito, gravemente ialla- fronte. 

Egli trovavasi .in. cassetta, col ,cocchiere 
pel troppo. caldo «che faceva:. era! un aura 
sciroccale:‘che bruciava. 

a comitiva du. iene e ipasseggiri fa- 
ron salvi: 


Dod inperiate.— "Lo Stendardo |; 
Cattolico di Genova: antianizià, che Vimpera- 
“tore ‘dei-frandasi mandò copia del'siò sétondo 


Il puereevezeon «Re delegato a reggere 
la provincia di Rovigo darà a tal riguardo 
le ‘opportane ‘disposizioni ullé domande che 
[Ln Verranno presatitàto fl nome della Sécietà, 

tà, dal ‘toftimissario tecnico governa- 


resteranno a Demi i No alla Prussia. 

La Corrispondenza. Zeidler dice che gli ul 
Govertia è il Quairtiet “generalò las | fimi avvenimenti AUMGEAAOO ì den fee 

il Gabi-|i porti esistenti Wa la sià.. 

cito, è tra ‘gli ‘stessi coniponienti il Gabi- || port. Sia‘ Sio da cor 
Reno, È 1 diete. i’tivo che l'imperatore «di Risa Yu ; 
Questé Voci sono del tutto’ infondate, (tn congresso der fi Fogar Da tra o di 
enna. aael cROD REN - E 


Olio ‘alla depulazione ‘del Trentino” i Wurtzburgo; 2. în iseguitorad uha'con- 


e oceazi 


BOLLETTINO NIBLIOGRAFICO. 


SETTIMANALE 


L'industria dei marmi di Carrara, Massa € 
Serravezza, studio dell'avv. professore Garlo 
Magenta. — Firenze, tipografia, del Regno diIta- |. 
lia di G. Faziola è C. 

Giornale del Genio civile — anno IV, ‘1866, 
n° 3, maggio e giugno — FIRENZE, presso l'e, 
ditore A. Da Gaetàni. 

Rapporti degli alîmenti con la salute; pel'dot- 
| tor Iacopo Biondi — FIRENZE; tipografia dei.fra- 

telli Martini. 

Relazione degli sperimenti eseguiti: col liquido! 
emostatico balsamieo;: del: dottore Simone Capo- 
dieci — Fmenze, tipografia Franco-Itahana di 
1A. De. Clemente. 

Brevi riflessioni sullo incoraggiamento, della 
_chimica;,nelle Università, per. Gallo, Giuseppe — 
TORINO; tipografia di Giulio Speirani e. figlio. 

Demoliamo,. per Carlo Pisani, — Torno, sta- 
bilimento Civelli. 

L'Istria e le Alpi Giulie — Monza} "pagina | 
di Carlo Corbetta. 

Sul riordinamento delle scuole ‘Wlementari în | 
Vigevano) coîni dell'avv. Y. Boldrifi —'Viae- 
Vano, tipografia Nazionale ‘di G. Motblie: 

L'armistizio Per 6: C. È Gixova, ‘ ipografia | 
LaVAgnitO. fraivob ga sus 


NOTIZIE “NOTIZIE ULTIME 


Siamo. in.grado di dichiarare. priva di 
‘fondamento la vocesché col. Re 1»d’ Italia 
‘andassero. perduti: milioni di'lire‘in ‘bro. 


ic Passivo ‘del - Ministerò. dei Ta 
wori pi LAVA Ra l’atino corrente sarà fusero 
Pa fondò di L. 5,200,000 ia apposito Gapitdto 
] do TI6 dis è "colta denominazione: ESe- 
nimento dei ladoti, rete diari Vielle “provincie 
ia far froî i has ES3) SOI 

dg 


biamo avuto în Firenze anche ‘ue egregi|jcvenziene, fra 3l-principe | ‘Carlo «e. Manteuffel, 
gittadini di Venezia inviati ‘app Pet canti penetrati brigata, de nai La 
er protestare presso il nostro goV flo cont |{ * sobbo i resa sole mani gta 
tro lo spoglio fatto! dall'Austria di 'ciò chedi! Li mani dei | i 
“più prezioso conteneva ‘in materia di mo-|{t°trat: tela. died 
fumenti s soritti , il fino) archivio dei Frati! “loud ‘Sivuagione della BitieaioAn: | 
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